3^ C.C./20342-16 ALLEGATO A

3^ C.C./20342-16
ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL __________________________

OGGETTO:
Oneri di urbanizzazione – Contributo straordinario per interventi in variante o in deroga agli strumenti urbanistici vigenti
IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso:

- che, ai sensi dell’art. 16 D.P.R. 380/2001 e dell’art. 29 L.R. 15/2013, il proprietario dell'immobile o colui che ha titolo per chiedere il rilascio del permesso o per presentare la SCIA è tenuto a corrispondere un contributo commisurato all'incidenza degli oneri di urbanizzazione nonché al costo di costruzione, definito contributo di costruzione;
- che l’incidenza degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria è stata stabilita, in base alle tabelle parametriche definite dalla Regione, con deliberazione del Consiglio P.G. 18498 del 15/06/1998, da ultimo modificata con delibera P.G. 15360 del 18/04/2011;
- che l’art. 17, comma 1, lett. g), n. 3), D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, ha integrato l’art. 16 co. 4 D.P.R. 380/2001, prevedendo che le tabelle parametriche regionali debbano differenziare gli interventi al fine di incentivare quelli di ristrutturazione edilizia rispetto a quelli di nuova costruzione e tener conto del maggior valore generato da interventi su aree o immobili in variante urbanistica, in deroga o con cambio di destinazione d'uso mediante la previsione di un apposito contributo straordinario;

- che l’art. 16 co. 4 citato, come integrato, prevede che detto contributo straordinario, calcolato dall'Amministrazione comunale in misura non inferiore al 50 per cento del maggior valore generato dagli interventi in variante urbanistica o in deroga, sia erogato dal privato al Comune mediante versamento finanziario, vincolato a specifico centro di costo per la realizzazione di opere pubbliche e servizi da realizzare nel contesto in cui ricade l'intervento, cessione di aree o immobili da destinare a servizi di pubblica utilità, edilizia residenziale sociale od opere pubbliche;
- che il successivo co. 5, anch’esso modificato dal D.L. n. 133/2014, stabilisce che, nel caso di mancata definizione delle tabelle parametriche da parte della Regione e fino alla definizione delle tabelle stesse, i comuni provvedano, in via provvisoria, con deliberazione del Consiglio comunale, secondo i parametri di cui al co. 4 citato;  
Ritenuto:

- che nelle more della revisione e aggiornamento, da parte della Regione, delle tabelle parametriche di cui alla delibera C.R. 849/1998 occorra provvedere, in via provvisoria, al fine di fornire un quadro normativo relativamente al contributo straordinario applicabile per interventi in variante o in deroga agli strumenti urbanistici vigenti;
- che, in tale ambito, debbano essere incentivati, mediante apposite riduzioni del contributo straordinario, gli interventi che presentino particolare attenzione alla sostenibilità ambientale, mediante l’applicazione degli specifici requisiti di sostenibilità previsti dal RUE vigente, l’assenza di consumo di suolo e/o il recupero o la sostituzione di edifici esistenti, nonché gli interventi che risultino di interesse per il rilancio dell’economia, con l’insediamento o l’ampliamento di attività economiche;
Visto l’art. 16 D.P.R. n. 380/2001 e successive modifiche ed integrazioni;
Visto il parere favorevole espresso dal Dirigente del Servizio Ufficio di Piano, proponente, in ordine alla regolarità tecnica e dal Responsabile di Ragioneria in ordine alla responsabilità contabile (art. 49 I comma D.Lgs. 267/2000);

Sentite la Giunta e la 3^ Commissione Consiliare;

DELIBERA

- di approvare, in via provvisoria e nelle more della revisione e aggiornamento, da parte della Regione, delle tabelle parametriche di cui alla delibera C.R. 849/1998, le modalità di calcolo del contributo straordinario applicabile per interventi in variante o in deroga agli strumenti urbanistici vigenti di cui al documento allegato sub “A” al presente provvedimento a formarne parte integrante e sostanziale;

- di stabilire che le suddette modalità di calcolo si applicano ai contributi derivanti da strumenti urbanistici o varianti adottati o deroghe autorizzate a far data dall’esecutività del presente provvedimento;
- di dare atto che il responsabile del procedimento è l’ing. Antonio Barillari, dirigente del Servizio Ufficio di Piano.
